
Decreto del 5 gennaio 2017 –
Presidente:  dott.  Raffaele
Del Porto – Giudice relatore:
dott.ssa  Angelina  Augusta
Baldissera
In tema di revocatoria ordinaria promossa dal curatore ai
sensi degli artt. 66 l. fall. e 2901 c.c., ai fini della prova
dell’eventus damni, il curatore ha l’onere di dimostrare tre
presupposti:  i)  la  consistenza  del  credito  vantato  dai
creditori ammessi al passivo nei confronti del fallito; ii) la
preesistenza delle ragioni creditorie rispetto al compimento
dell’atto pregiudizievole e iii) il mutamento qualitativo o
quantitativo del patrimonio del debitore per effetto di tale
atto. Potrà ritenersi dimostrata la sussistenza dell’eventus
damni solo se dalla valutazione complessiva e rigorosa di
tutti e tre questi elementi dovesse emergere che per effetto
dell’atto  pregiudizievole  sia  divenuta  oggettivamente  più
difficoltosa  l’esazione  del  credito,  in  misura  tale  da
eccedere  la  normale  e  fisiologica  esposizione  di  un
imprenditore  verso  i  propri  creditori  (conf.  Cass.  n.
26331/2008).    

La  creazione  di  una  causa  di  prelazione  a  favore  di  un
creditore  non  comporta  necessariamente  un  pregiudizio  ai
creditori chirografari, laddove vi siano altri beni sui quali
anche questi ultimi possano soddisfarsi.

Principi espressi in ipotesi di accoglimento di opposizione
allo  stato  passivo,  avendo  il  Tribunale  riconosciuto  il
privilegio  pignoratizio  al  credito  dell’opponente,  attesa
l’insussistenza dei requisiti richiesti per la revocabilità
del pegno ai sensi degli artt. 2901 c.c. e 66 l.f., tanto
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sotto il profilo oggettivo dell’eventus damni, quanto sotto
quello soggettivo della conoscenza da parte del debitore e del
terzo di tale evento pregiudizievole.   

Decr. 05.01.2017Download
(Massime a cura di Francesco Maria Maffezzoni)

Decreto del 16 dicembre 2016
– Presidente: Dott. Raffaele
Del Porto – Giudice relatore:
Dott. Stefano Franchioni
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, l. n. 443/1985, è imprenditore
artigiano colui che esercita l’impresa artigiana svolgendo in
misura  prevalente  il  proprio  lavoro,  anche  manuale  nel
processo  produttivo.  Ne  consegue  che  a  specificazione  del
criterio della prevalenza per il caso in cui l’impresa sia
organizzata  in  forma  societaria,  il  successivo  art.  3
subordina  il  riconoscimento  della  qualifica  di  impresa
artigiana  all’accertamento  di  due  requisiti:  a)  che  la
maggioranza dei soci, ovvero uno nel caso di due soci, svolga
in prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel processo
produttivo;  b)  che  nell’impresa  il  lavoro  abbia  funzione
preminente sul capitale, non essendo sufficienti l’iscrizione
nell’albo delle imprese artigiane ed il mancato superamento
dei limiti fissati dalla legge quadro quanto al numero dei
dipendenti.

Il legislatore superando i criteri generali dell’art. 2083
c.c.  ha  inteso  ancorare  il  riconoscimento  del  privilegio
artigiano ai parametri dettati dalla legge quadro 443/1985.
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Principi  espressi  nel  rigetto  dell’opposizione  allo  stato
passivo  per  il  mancato  riconoscimento  del  privilegio
artigiano.  

Decr. 16.12.2016Download
(Massime a cura di Francesco Maria Maffezzoni)

https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2021/12/Decr.-16.12.2016.pdf
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2021/12/Decr.-16.12.2016.pdf

